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LE INSBAZIONI di 

calcolano in carattero tentino 8 costano? È 
ei soldi 16 In riga; Comuntoati, Avvisi teatrali. 
Avvisi mortuari, Necrologie, Ringraziamenti eco, soldi 30 
la riga; nel corpo del giornale f. 2 la riga. Avvisl col- 
Iettivi soldi 2 la parola. Tutti 1 pagamenti antiofpati. — 
Non si restitulscono manoseritti quand'anche non fnseriti. 


[0A DUE VOLTE AL GIORNO 
sl FUSLI Î pom. Esemplari singoli soldi 2; ar- 
aut. Amministrazione: OORSO N. 4. Redazione: 
dia, 21. - ABBONAMENTO monsilo per Trio. 
‘a domiollio, mattino s. 60, mattino @ sera, £ 
‘fonsrohia art, per un trimestre, mattino 
0 ® sora £ 4.20. Pagamenti anticipati 


at ramm del Piccolo| AGOSTINO DEPRETIS, 


a Roma. ROMA 3, Re Um- 
qui probabilmente nella | 


ia è 5 IL \stati allo stato, un'indennità in baselgli usurai quel giovane si era messo lo se non a sciopero finito, Il giorno 
STRADELLA 3. Compiuta ] imbal-|allo stipendio di circa lire 30.000. In-|su una strada pericolosa, e difticilmen- | appresso recaronsi all’ ufficio di sanità 
samazione, la salma, venne ravvolta in|dennità, perchè il Depretis come mini-|te ayrebbe potuto uscirne con onore. |per ritirare i loro documenti ivi depo- 
una flanella, vestita di nero, chiusa in|stro, non ha diritto a pensione. - Cor-|  Stacchiamoci dunque da quel pro- |sitati Quando uscirono sî videro ciroon- 
la SE di zinco e coperta di unaJa-|renti, consigliere di Stato e segretario | cesso, © consideriamo piuttosto la cosa | dati dalle guardie di publica ‘sicurezza 
de i vetro. - E' arrivata. la truppa |dell' Ordine Mauriziano, proporrà al re|sulle generali. che intimarono loro di recarsi a bordo 
fe a rendere gli onori militari ai | una pensione di lire seimila da prele-| Al credito che accordano gli usurai|e mostrandosi dessi renitenti le guardie li 
pira ‘fo a mezzodì, subito dopo lo esa A SFETERO coauipiarmenie depu-|varei dai fondi dell Ordine Mauriziano, |è necessario opporre il credito che ac-|minacciarono di arrestarli ove non a- 
Pr l'imperatore d'Austria. Lo ata-|torj SONIGRLOI di SRO di AREE, CRONACA L a soniano i pubilei sati opporre a Teena SHEGIEO, Si PRE OI ra 

li Guglielmo è eccellente, pa si ARE n) sorzi, le società di mutuo soccorso. Sue-|a lasciarsi condurre sul'piroscafo hebé; 

a E | alle 8.30 hanno luogo i funerali. È FATTI DOCALE cede di raro che gliusurai perdano del|ma ivi giunti, dichiararono al capitano 


OFIA 3. Te-| R( 9 # 
OMA 2, Ecco il testo del telegram- de i A ERO rosa TIPI n 

izi iaia | denaro; essi sanno vincolare le loro vit-|che, ove venissero forzati, rimarrebbe. 
notizie che |ma spedito dal duca Torlonia, sindaco|, 0 alendario. Pr. quarto. Leva il sole ora i i 


no 1a 
f T'entrevue fra l'imqeratore 


ia e quello di Germania ayrà 


1a dell'Huvas. Le 


al ministro Natschewisch 
posano dai. Il principe di Co- 
SA si ritira, mantiene l' accetta- 
TE tel trono bulgaro, si riserva però| 
acisare l' epoca della sua venuta 
uigaria. S, x 
VIENNA 3. Il Fremdenblatt è în- 
Fato da buona fente che non è ay- 
ta la partenza del principe di Co- 
Rit cor la Bulgaria. Neanche Nasche- 
fi è partito : anzi egli intende di 
Fgorsi ancora parecchi giorni a Vien- 
]) deputato Stransky ha lasciato 


pe delle intemperie. OLMUTZ 3. 
Ma urigano scatenatosi ieri ha causato 
vi danni. 1800 metrì dell'argine. for- 
iriario. tra Grosslatein e, Czelechowitz 
th demoliti — 200 metri di bi 
i furono divelti. Nei dintorni molte 
a trollarono. Sinora si scopersero tre | 
daveri. Î 
Esplosione. MESSINA 3. Questa mat- 
Wi: a Ritiro avvenne una terribile e- 
Blosione; molte case dei dintorni e de- 
i orollarono, altri furono danneg- 
fili: parecchi morti e feriti. 
Tose serbe. BELGRADO 3. Sono] 
utiti i pretesi eccessi nel circolo di 
rinata. L'ex ministro delle finanze 
Kirovio fu pensionato, 
]| processo Leandri, BASTIA 3. Nel 
presso Leandri il giurì pronunziò un 
nai @ierditto negativo. I fratelli Leandri fu- 
i megiiiio rilasciati liberi. Grandi applausi. 
\eallo, BUDAPEST 8. In seguito 
ll tinicola vi sono giornalmente inso- 
eri 16 agenti di polizia perdet- 
fin seguito al gran caldo. 
ffinaccia un-temporale. 
to inglese. LONDRA 8. La 
‘i Comuni respinse con 168 
107 voti il bill combattuto dal 
no relativamente a nuovi tentativi 
rdo la costruzione del tunnel del 
Titale. 


Notizie telegrafiche. 
Sitratione. ROMA 2. Biglietti Croce 
italiana : 

Sire 3038 N. 17 vince L, 100,000 
18 2.000. 

15 2.000 

. 22 1.000 
Mein > de 0, 1000 
lalreinzione di donne. "PRAGA 2. Nel 
lzggio Wabin, presso Schlan, scoppiò 

Mi rivoluzione feminile, Le donne as- 

no la casa d'un negoziante e pos- 
îte, vedovo, il quale si aveva por- 
da Schlan una giovane e bella ra- 
a e viveva con lei. De femine fu 
& trascinarono la ragazza nel cor- 
Ml misero una corona di fieno sulla 
ela percossero senza pietà sino.a 
tigazza giurò solennemente di 
Partire immediatamente da Wabin 
BRIN farvi più ritorno. Le donne allo-| 
Ncero venire un carro e tra grida | 
Biubilo Ta ragazza fu trasportata fuori 
Fillaggio. 
Setizio sanitario. PRAGA 8. A_Gi-| 
Mnoltre 400 bambini sono ammalati | 
Tiiolo; in molte famiglie tutti i bam-| 
ono a letto col vaiolo. 


” 


il 


NOULD 9 


[Principessa Belladonna 


"PrttÀ letteraria, - Riproduziono proibita) | 


uettcome Questo gli riusciva, e sic-| 
O Invischiato, e siccome non gli 
sa a ® siccome lo si rendeva| 
tà Train 0 troppo felice della sola 
oa, egli sapesse domandare ad| 
omai a 9 troppo infelice, la sua bor- 
è si alla Fuotava per due fenditure 
= Tgavano ogni giorno, e chesi 
NO il baccarat e la principessa 


ima 
Madonna, 


E TI, 
i messo piede su quel pendio 


deiti 5 ePidamente, Il-principio della 

Dè he] "pgressiva, è vero nel morale 
D 81c0, 

dere Stato molto rigido în prin- 

e ao eo mento denaro, Filippo di 

Bettato d'un tratto alle grandi 

}, °° tn montone. che-diventa i-| 


sha colpiti, non 
Tdere i sentimenti di dolore per 
Mdell'illuatro estinto. Il Paeso ricorderà «ompre | apparsa non è un portato del bisogno, 
Seon amore l'alto icgogno 

ache tanto amava. Ella © su 


Finia amicizia. 


alla Camera una pensione nazionale alla 
famiglia Depretis, Ja quale - inoltre - 
| liquiderà, per servizi 


paura di perdere Emma, più s'aggrappa- 
ya a lei col furore dissennato del gio- 
catore che insegue il suo denaro, 


| aveva pagata troppo cara per esserne| 
abbandonato, e voleva averla pei suoi 
quattrini, 


vuto cattive nuove dal suo notaîo, che 
gli rifiutava un prestito sulla sua firma; 
ed alla cena dove Emma lo aveva tra- 
scinato, aveva bevuto come un nomo| 
che vuol dimenticare, come un bruto, | 


di Roma, al sindaco di Stradella: 

pIu nome della capitale d’ Italia. che | 
nYide Agostino Depretis per una lunga| 
ySerie di anni promuoyere dalla Corona 
vleggi e provedimenti diretti a rendere | 
n& Roma l'antico splendore, l’ antiche | 


| glorie, chieggo alla Signoria Vostra, al| 


nConsiglio comunale e alla cittadinanza 
ndi Stradella, come già chiesi alla scon- 
nSolata vedova dell’illustro statista, il 
n8@orificio patriottico che la salma di 
plui sia concessa a Roma. Questa città 
»a8pira all'onore di accoglierla nel ci-| 
nMitero di Campo Verano in un monu- 
ymento sepolcrale eretto dalla pietà ri- 
yconoscente dei romani alla memoria 
»dell illustre suo figlio.* 

Donna Amalia Depretis rispose ‘al| 
sindaco di Roma, ringraziandolo per le 
cortesi condoglianze e aggiungendo che 
la sicura coscienza delle intenzioni di 
suo marito le vietano di permettere il 
trasporto del cadavere di Depretis a 
Roma. 

— Il Messaggero invita il municipio| 
di Roma a destinare le 100,000 lire, 
anzichè ad un monumento, a qualche 
istituzione di beneficenza intitolata a 
Depretis. 

— Ieri sera venne collocato nell'aula 
del Consiglio comunale un busto del] 
Depretis, Î 

—.Il telegramma del re come sì pu- 
blica dai giornali non è esatto. 

Donna Amalia, ritenendo che. l'in- 
dole del telegramma era affatto parti- 
colare o che il re aveva telegrafato a 
lei mon solo come alla vedova delmor- 
to ministro, ma alla vedova di un caro 
amico, fece dire a tutti dal cav. Ber- 
tarelli che essa desiderava che quel te- 
legramma non fosse propalato peri gior- 


nali. Però la signora Depretis, che eb. 


be paura dei giornalisti, non osò nega- 
re si parenti che la circondavano in 
quei momenti di grande agitazione che 
prendessero copia delle affettuoso pa- 
role di S. M., pregandoli però a voler 
conservare gelosamente il segreto:  In- 
vece, con un discreto sforzo di memo- 
ria, una di quelle fortunate persone riu- 
scì a ritenere Ie ultime parole del te- 
legramma del re, e si fece un dovere 
di comunicarle a qualche corrisponden- 
te. Così il telegramma propalato è cono- 
sciuto in una dizione guasta e incom- 


pleta; vi manca una parte che lo fa 
più bello e che dà ragione alle ultime 
parole, 


Ecco il telegramma che vien dato da 


ore 4:52. tram. 7:19, Oggi: S. Domenico. 
Domani:B V d. neve Termometro C. ore 7 ant. 
26:2 9 pom. 28,0, — Altexza bar. 7530. 

Le vittime degli strozzini, | 
Giorni sono si è svolto a Trieste un| 
processo da cui è apparso che un gio-| 
vanotto, il quale dava le migliori spe-| 
ranze di sè, si è rovinato, causa la 
sua leggerezza, e gli usurai. 

L’'usura è una piaga antica, a ourare 
la quale la legge sinora è stata impo- 
tente; l’usuraio sa benissimo trovare il 
modo di eluderla, e lo sciagurato che 
si caccia nel ginepraio dell usura si trova | 
in un tale stato di alterazione de' sensi 
che non è più in caso di fare conside 
razioni sull’ abisso che volontariamente 
si scava dinanzi. Se'i processi civili 
venissero tenuti davanti ai giurati, è | 


è 
probabile che tuttii debitori degli usu- | 
rai verrebbero assolti, perchè oltre all 
senso di commiserazione che destano | 
quei disgraziati i quali si attaccano al- 
l'usuraio come all'ultima àncora di sal- 
vezza, mentre invece si tuffano nel 
vortice che li trarrà a fondo, è anche 
probabile che gli avvocati difensori, 
come fanno valere l' irresponsabilità, lo 
stato d'animo nel quale uno non era 
conscio delle. suo azioni per molti de | 
litti, saprebbero farlo, e forse ben più) 
a ragione, per colora che s'affidano agli 
usurai. 

Un individuo che, sia per disgraziate 
vicende, sia per propria leggerezza, si 
trova circondato da creditori cui deve 
sodisfare, che molte volte ha la fami- 
glia che aspetta del denaro indispea- 
sabile; non ha nè la calma nò il sangue 
freddo per poter ragionare e per poter 
comprendere la vorgine nella quale si 
metto, 

La legge dunque sino ad ora non è 
riuscita ad abbattere gli usurai, e noi 
crediamo che non vi riuscirà sino atan- 
to che vi sarà della gente che ha fa- 
me, e dei bisogni reali, o immaginari 
creati dalla disolutezza, ma ugualmente 
imperiosi, ai quali l'uomo non può sot- 
trarsi. 

Se però la legge è impotente a pre- 
venire l'usura, se è impotente a punir- 
la, è la società medesima che con le 
suo istituzioni di previdenza può molte 
volte combatterla facendole la concor. 
renza, 

Le Banche popolari, gli istituti di 
credito, le casse postali, nonsono altro 
che portati del progresso, diretti a pro- 
muovere. il risparmio e a combattere la 


alonni giornali vome il testo autentico 
del telegramma reale: 


Ì 
nDonna Amalia Dopretis= Stradella. — Pro- | 
afondamente rommosso per ls sventura che ci 
trovo conforto che nel divi- | 


la perdita | 


ela vita 
sclusivamento al bene della pa 
figlio, che no 
nportano degnamento Îl nome, si affidino' alla 
Umberto“ 

— Il Ministero si riserva proporre 


bps osa | 


sconsacrata a 


dul defanto pre 


E più sì sentiva rovinato più aveva 
Ora, per giunta; egli pensava che la 


Quella sera specialmente aveva rice- 


Inoltre la sua amante non s' era mai 


mostrata tanto bella, tanto attraente, | 
tanto eccitante, inebriandolo con promes- 
se di felicità delle quali sapeva riempire, 
quando yoleva, îl suoi occhi neri, sfog- 
|giando le sue pose artisticamente pro- 
vocanti, infiammandolo, insomma ds ca- 
po a 


piedi, e 
Quando le parve a punto, Inscibiad un| 


tratto la cena, domandò la sua carrozza 
[o gli permise d'accompagnaria, 


usura; occorre svilupparli  viommeglio, 
perfezionarli, fare entrare lo spirito mo- 
derno nelle masse, e l' usura sarà de- 
bellata. 

Non parliamo del processo svoltosi di 
questi giorni, perchè la figura che ne è 


ma una figura morbosa. Non si tratta 
nè di un padre di famiglia stretto dalla 
necessità, nè di un commerciante stret- 
to dagli impegùi, ma di un giovanotto | 
che si era messo a fare dei debiti per 
mantenere una cocot'e; incappato negli 
usurni si è rovinato totalmente. }) stata 
una disgrazia per lui, ma anche senza| 

Lungo la strada fu seducente, piena | 
di grazia, persino tenera, il che le ac- 
cadeva di rado. | 

ITornarono a casa insiome. | 

Per quella volta ella consentì a la-| 
sciar fare a lui da cameriera; ed aiu- 


lè galanti, che erano una sna scienza. 

Ad un tratto la scena mutò. 

Emma diventò pensosa, cupa, nervo- 
sa, gelida. | 

Aveva mal di capo, era stanca, lo 
pregava di lasciarla sola ecc, ecc, 

— Che cos' hai? domandò lui atto- 
nito, e. poco disposto ad accettare quel 
cambiamento di: programma. 

— Nulla. 

— Perchò vuoi mandarmi 
rimango. 

— No. Andetorene, 

Ella guardava l'orologio con affatta- 
zione, 

— Aspettate qualcheduno ? disse Iui.| 

— Ma no... rispose lei molto Jan- 
guidamonto, 


T 


via? To 


time in modo che ben di rado i loro 
capitali vanno a soffrirne danno. Novan- 
ta volte su cento alle istesse condizio- 
ni di garanzia richieste dagli usurai un 
consorzio operaio, una banca, potrebbe 
prestare il denaro, siutando l'individuo 
onesto, il galantuomo che ne ha bisogno. 


Agli usurai resterebbero così soltan-| 
to coloro che fanno debîti senza poter-| 


li pagare, i scialaquatorìi, e a poco a 
poco si troverebbero costretti a smet- 
tere le loro operazioni. 

La legge non può impedire all’ usu- 
raio di trovarsi sulla strada di chi ha 
bisogno di denaro, la società deve dun- 
que trovar modo di strappare agli stroz- 
zini le vittime. E se il còmpito non è 
nè molto facile nè molto sollecito ad 
attuarsi, tuttavia non è impossibile che 
sì possa riuscirvi. 

Lo sciopero dei fuochisti. 
Abbiamo detto ieri che i piroscafi per 
Venezia hanno a bordo 9 fuochisti ; va 
chiarito che questo numero di fuochisti 
s° intende per quei vapori che fanno i 
viaggi straordinari. I celeri, come il 
Tries'e ed il Milano, ne avevano dap- 
prima quattro ed ultimamente furono 
ridotti per economia a tra soli. 

Il Milano partì ieri notte con 5 fuo 
chisti militari, più un vecchio fuochista 
che si trovava a bordo 

Gi viene poi fornito qualche schiari- 
mento sulle proposte che gli scioperan- 
ti avanzano alla Società del Lloyd. 

L' orario delle 10 ore di lavoro — 
ci yien detto — vige soltanto pel porto 
di Trieste; negli altri porti i fuochisti 
devono lavorare, quando occorre, anche 
fuori dell’ orario stabilito e ciò senza 
ulteriore compenso. 

Quel soprappiù di 30 e rispettiva» 
mente di 50 soldi che percepiscono al 


porto di Trieste, non va a carico della] 


Società del Lloyd, ma è l' impresa di 
scarico che lo esborsa. I fuochisti a- 
dunque chiedono che le ore straordina- 
rie — in una misura da stabilirsi 
venissero loro sempre compensate, in 
qualunque porto sì trovino, 

Quanto si riferisce al riposo domeni- 
cale ci venne fornita una spiegazione la 
quale modifica di molto la prima impres» 
sione che si riporta leggendo la propo» 
sta, Gli scioperanti non intendono già 
di avere riposo tutte le domeniche in- 
distintamente e men che meno quando 
il vapore è in viaggio, ma puramente 
allorchè il bastimento trovasi in un 
porto e che la sua fermata non sia mi- 
nore di una settimana. 

Niente ci consta oggi se vi sia pro- 
babilità di prossimo componimento; quel. 
lo che va notato si è che, lo sciopero 
è proprio generale. 

Dobbiamo poi registrare — e lo fac- 
ciamo con sodisfazione — che il con- 
tegno degli scioperanti è perfettamente 
calmo e dignitoso. 

* 


+ 
Un particolare : 
Cinque fuochisti del Zhebe abbando- 

narono lunedì il piroscafo, dichiarando ai 

loro preposti che, facendo adesione allo 
sciopero, non avrebbero ripreso il lavo 

—r————T_—_—€ 
— Si... Ne sono. sicuro!... Voglio 

sapere. 

— Volete? gridò lei balzando in 
piedi come un serpente a cui si cal- 
pesti la coda. 

— Emma, ditemi cosa avete, 


alme- 


| tata da lui, si mise uno di quei desabil-| no. Ve ne prego ! 


— Ah! Meglio così. Infatti sono 
seccata. Ho bisogno... Ma no! Questo 
non vi riguarda; mi rivolgerò a qual- 
cuno più gentile di voi. Per fortuna ho 
degli amici 

— Degli amici? ripetè Filippo rab- 
bioso. Ed io dunque? Se avete biso- 
gno di qualche cosa è a me che dove- 
te domandarla prima di tutto. e 

Emma riprese con un mezzo sorriso: 

— No. Non si deve abusare... Ho 
già trovato il mio affare. Via; andate. 
Debbono portarmi la risposta. 

— Chi? E che risposta? 

— Oh; insomma, io non so perchè lo 
nascondo: Ho bisogno di centomila lire, 
Per domani sera. Ed il visconte... sa 
pete, il witcontino, deve portarmale, 


ro a bordo, ma nonavrebbero lavorato. 
| Il capitano lasciò che se no andas- 
| sero 

Dalla Direzione Navale del Lloyd ab» 
biamo ricevuto la seguente: 

Si ha il pregio di partecipare a que- 
sta spettabile Redazione che le parten- 
ze dei piroscafi della Società del Lloyd 
eguirono finora regolarmente e che 
auche per 1 avvenire il servizio non 
avrà a soffrire alcun ritardo o inter 
ruzione a cagione dello sciopero dei 
fuochisti.* 


| » 
I + * 

A proposito dello sciopero abbiamo 
ricevuto la seguente che, imparziali ed 
oggettivi sempre, non esitiamo a publi- 
Î care : 
pl fuochisti, è verissimo non hanno 
|bisogao di fare certi studi, ma sono 
gente che, poveretta, suda la vita ben 
miseramente ; abbrustolirsi al fuoco per 
ore ed ore, è fatica a cui non molti re- 
sistono ; l' organismo ne soffre e non 
poco. Che il Lloyd voglia e debba fare 
economie nessuno vorrà contraddirlo, 
ma perchè incominciare dai fuochisti 
che sono tra i più poveri e più labo. 
riosi operai P 

Perchè non incominciare invece dai 
consiglieri d'amministrazione del Lloyd, 
tutte persone che hanno di che vivere 
del loro e guadagnano migliaia e mi. 
gliaia di fiorini ogni anno con poca fa- 
fica ? 

Può darsi ed anzi ho inteso a dire 
anch'io, che la panatica sia migliore a 
bordo del Lloyd che a bordo di altri 
piroscafi, è vero altresì che in altra so» 
cietà i fuochisti si trovano a più dure 
condizioni, ma che perciò ?_E' questa 
forse una buona ragione por trattare 
peggio anche quelli del Lloyd ? 

Lo sciopero è sempre fatale a chi lo 
provoca e a chi lo subisce ; ma i fuo» 
chisti dànno proya di solidarietà e ciò 
torna a loro onore. 

N regolamento d' imbarco per turno 
che i fuochisti domandano non è poi u- 
na cosa esorbitante. Il Lloyd oppone 
che dopo l' ultimo sciopero lascia ai 
primi macchinisti di completare il loro 
armo come meglio credono e olie se 
qualche fuochista resta a terra di re- 
gola, vuol dire che non è un buon la- 
yoratore. Ma anche col regolamento 
chiesto dagli soioperanti chi non fa il 
suo dovere potrebbe venir esoluso, pe- 
rò così sarebbe assicurato il lavoro re- 
golare a tutti i fuochisti, che non do- 
vrebbero più sottostare al capriccio 0 
\alle simpatie del macchinista. 
| A, Z&8 

La Bilancia di Fiume non di 
arriverà più con la Posta. L' i. r. Mi- 
nistero dell'interno a Vienna ha proi- 
| bito la circolazione postale in tutti i 
|regni e paesi rappresentati nel Consiglio 
| dell’ impero, a questo giornale che si 
| publica pure nella Monarchia. 

La causa di questa misura dovrebbe 
ascriversi agli articoli della Bilancia ri- 
guardo le i. r. autorità di Trieste. 

Partenza, Ieri col treno postale 
| delle 4.50 abbandonaya la nostra città 


| rr A 
| — Lui! urlò Filippo... Lui! cento- 
| mila lire a voi questa sera! 

— Vi fa meraviglia? disse Emma 
tranquillamente. Dicono che sia rovina- 
to; ma ha la sostanza della moglie... 
che è molto ricca. Mi ha offerta una 
tratta; la sua firma è come denaro. So 
| dove scontarle. } un’prestito da amico, 
che gli rimborserò {fra un mese, sui 
miei incassi, 

— Ma egli vi corteggia apertamen- 
\te! continuò Filippo fuori di sè. 

— Come! Ve ne siete accorto? 

— Sfido! Tutti lo sanno, tutti lo di. 
cono. Anzi mi hanno burlato, schernito, 
avvertito... 

— Ebbene? 

— Ebbene, questo non mi piace. Non 
voglio più che lo vediate, non voglio 
più che lo riceviate, 

— Ed è a me che dite questo? 

— A chi volete che lo dica ? 

—. Ma, a lui, mio caro! 

A lui P 


Biouro (Continua) 


Mpoglizzione W 
l'armadio mid 

Fra i soggi 
Mento, il siré 
the più sped 
Remaibili alta 


irnier chi 
Biuoco sorprei 
Ue è strappò 
Oggi i sigl 
sentazioni 
Convega 
di bellerza dj 
Vegno daszani 
monia, resta 
frora pronto il 
Me. Ci sarà id 
MD decorazio! MI 
) Ù 
a Socie ll 
Annifattu! || 
4.0 fobral 
Balo festa 


Tentata 
pomeriggio, ni 
l'ospedale mil 
pusseggio pel 
*pprofittando 
erano sorvegli 
Mi ciuta e si { 
Alle 10 di 
ue arrostati 

lor in una 


bognati a dif 


la venire al 
Cucina x Î 
pensato da | 
prezzi. 
Pranzo (on 
brodo a. 5, È 
nito #. H 
Cena (Ore 50 
i pl0, Stufusto! 
Razioni vert \(f\(l 
Malettie I 
iimasale JP 
alla 2 pom 
corrente 
Ppiti: difti 


Usttin 
LI 


mero dei 
bilicato, per 
gno trascur 
Uno chi 
opdanna 
fì coloro © 
mo a riacqi 
Muti € 
Brvaxzi = 
rigione, 
th di gt 
fine di set 
neno per fa 
Pure — f 
mon di @ 
gione rok 
istoro . #02 
ca por 
ttere in 
dov e 
lla carcet 
Ma Vindi 
nzi al Pi 
gioni s) € 
agiati 
R.snod 
è costul 
zia, d 

lo cing 
favasi & 
e di wi 
Irgno, I 
il ed 


itimane di soggiorno | 


chie 80 
Gora Persie Onorato Osccioni. 


l' egregio comm. 

Lo accompagnava li 
famiglia, ed alla stazione erano 
nuti a salutarlo numerosi ami. 

In mare. À Colombo è arrivato 
il 1.0 corr 
diretto a Trieste proveniente da Hong-| 
kong; da Porto Said è partito 
luglio il Berenice per Trieste; d 
è partito il 31 luglio l' Imperator per| 
Hongkong. 

Eclissi lunare. 
tunque il cielo fosse coperto da unleg-| 
gero strato di nubi, gli astronomi a- 
yranno osservato il fen 
parzialmente immersa ne! | 
ombra che la terra, rischiarata dal so-| 
le, proietta dietro a sè nello spazio. 

Il cronista, che quantunque lunatico 
a tempo e luogo quando è in redazione | 
non può eclissursi, essendo profano nella 
scienza di Galilei come in tante altre 
scienze, constata l'avvenuto fenomeno 
senza tanti comenti. 

Del resto egli è persuaso di un al- 
tre fenomeno: che se lui vi parlasse di| 
astronomia, la luna verrebbe al lettore 
è la terra... protesterebbe. | 

Nuovi sensali. I signori E. N.| 
van Soomeren ed Egidio Dobrilovich fu- | 
rono nominati sensali in noleggi e si- 
curtà presso la Borsa mercantile di| 
l'rieste e hanno come tali prestato 1l| 
giuramento d' ufficio. 

La moda che va e viene, In- 
vece degli anelli ricchi di zaffiri, di 
turchesi, di brillanti, che ingemmano 
le mani bianche, si usa, per le signore 
eccentriche, molto eccentriche, un gros- 
so anello antico, col castone largo, con 
una pietra di ametista o di topazio. È 
molto estetica, 

Fiori d’' arancio. La signorina| 
Olga Litscher sì è unita ieri in matri- 
monio col signor Carlo Maraspin. 

Alla simpatica coppia, i più cordiali 
auguri, 

Il furto al negozio Reiss. 
Riguardo al furto avvenuto domenica 
scorsa nel negozio viennese del signor 
Reiss, e in seguito al quale, come ieri 
sccennammo, venne arrestato un agente 
dello stesso negozio, siamo oggi in gra-| 
do di dare ulteriori ragguagli. Î 

Certo Carlo Camuri, da Modena, di 
anni 26, il ladro di cui si tratta, erasi 
presentato, circa tre mesi sono, al sig. 
Reiss, domandandogli se avesse bisogno 
di un agente. 

Era raccomandato da persona molto 
favorevolmente conosciuta e teneva seco 
parecchi documenti, uno dei quali fa-| 
ceva emergere come il Camuri avesse 
compito il servizio militare e fosse an- 
che giunto al grado di sergente fu- 
riere. Ì 

Così era entrato a far parte del per-| 
sonale di negozio e nulla, apparente- 
mente, emergeva contro di lui. 

Domenica scorsa verso le 12 1j2 me- 
ridiane, come di consueto tutto il per- 
sonale uscì dal negozio per l'uscio pro- 
spettante il Corso, mentre la porta che 
dà sulla via delle Beccherie veniva 
rinchiusa per di dentro. Nessuno notò 

che il Camuri non era uscito, giacchè 
aveva l' abitudine di andar via per il 
primo; me invece salendo una scaletta 
îl furfante era passato nel dipartimento 
superiore del locale, che a quell'ora era 
deserto e si era nascosto in una stan» 
metta oscura da dove uscì appena quan- 
do sì fu bene accertato che il più per- 
fetto silenzio regnava. 

Allora, discese e pian pianino alzò il 
coperchio della scrivania nella quale il 
sig. Reiss suol tenere ordinariamente 
qualche importo, non rilevante, di de- 
naro per le piccole spese giornaliere, 
ma che quel giorno, per caso, contene- 
ya un importo maggiore che il proprie- 
tario probabilmente erasi dimenticato 
di rinchiudere nella cassa forte. 

L'agente dunque, forzato il piano della 
scrivania, sì appropriò di un bel gruz- 
zoletto : circa 800 fiorini in note di ban- 
va, mentre lasciò intatto un importo di 
denaro in oro; riaccomodò quindi abil- 
mente la scrivania, sì da non lasciare 
scorgere che fosse stata forzata. 

Consumato il furto, il Camuri aperse, 
con la chiave ch'era alla sua portata, 


successivo per una coincidenza curiosa. | 
Verso le duo ore pomeridiano nu si- 
va una signora di sua| guore, rati | 
ano conve-|degli acquisti, venne condotto de un 
| commesso nella ‘parte postica del lo- 
leale, da dove proprio in quella vide u- 


il piroscafo del Lloyd Orion|scire il Camuri. 


il 31|viva sorpresa, 
la Adea|ben bene dal capo alle piante colui che, 
\un po? confuso, aveva abbassato il capo, 
chiese di parlare al proprietario del ne- 
Ieri a sera, quan-|gozio in particolare. Ottenuto il collo- 
quio col sig. Reiss, gli raccontò a pro- Valore 


‘omeno della luna|rieila nella quale anche lui, quel signo 
nel cono d' una|re, indirettamente ci aveva parte. | 


| resti. 


cidentalmento il carro si rovesciò è un|t 


entrato nel magazzino per fare il nto | - 
Di va di là, fu colpito da aleuni dei cesti| 


Il signore, vedendolo, fece un atto di trasportato all’ ospedale. 5 
0 e dopo aver squadrato| La cronaca dei furti, Un oro-|t 
logio a remontoir d’argento con la rela 


da letto del falogname Giovanni M., da 


: 25 fiorini. . 
— Dalla cucina economica di Gio- 


osito di quel siffatto agente una. sto- È, È > ? a 
P q i vanni B., in Chiarbola Inferiore, ven-|to capire al X. che per 809 lire a-|mete di nulla o non dimenti 
vrebbe dovuto considerare tutto que-|mente vi amo, 

sto; che finalmente non si trattava di| 


Quello che vien® dall'alto, |perderle, ma di pazientarsi a riscuote-| hd 
re il danaro. Sempre duro!... 


| nero rubati ieri parecchi effetti di bian 
Eccola qui : | cheria per un valore di 12 fiorini. | 
Il signore aveva una stanza da affit-| 
tare, e a domandarla a pigione erasi 
presentato da lui, nel pomeriggio della n 
domenica, un signore che s'era qualifl- | può capitar i mo’ d'es 
cato per certo Conte Vales, possidente, | pio ieri dopopranzo, in via Rigutti, ca-| 
da Gorizia. Gli venne risposto che la|pitò sul capo del ragazzo Giovannino R., 
stanza non sarebbe stata libera fino al|un pezzo di calcinaceio, scappato di sot- 
5 di agosto, e che il signor Conte a-|to al martello i ori ) 
vrebbe potuto accaparrarla per quel intenti a levare di vecchio intonaco di 


Non sono tutte le volte ordini, titoli e 
regali, ma ad un disgraziato qualunque 


Il ragazzo che aveva riportato untaglio | 


futuro ospite di custodirgli un pacchet- Ly t 
non indifferente, ricorse per la medicatu- 


to contenente del denaro, il quale, al| 
caso, avrebbe anche potuto servire per|ra alla inzoni, ove 
garanzia, Informata di ciò la signora le prime cure, e si recò poi. allo spe- 
che occupava la stanza, questa presentò | dale per la cucitura della ferita. 

al nuovo inquilino una chatulle e lo Febricitante. Teri, alle 4 del po-| 
pregò di voler riporre colà il suo de-|mnriggio, in via S. Nicolò una giovane | 
naro, rinchiudendolo egli stesso e con-|donna giaceva a terra colta dalla febre. 
servandone la chiave. | Una guardia accompagnò la sofferente 


sua nuova locataria: Signora, si ricordi|me: Anna Castellich, d'anni 29, da 
che se anche non mi vedesse venire |Adelberga. 
per un mese, io pagherò la pigione_e- Al bagno di Servola. La pre- 
gualmente.* Se ne andò e per due |sta-servizi Maria F., che abita in via 
giorni non lo sì vide più capitare; la Golauca al N. 228, erasi recata ieri al| 
signora che affittava la stanza non ve- bagno publico di Servola. Prima di tut- 
dendolo far ritorno, nonostante la sua |farsi nel mare, nel mostro mare, lasciò 
raccomandazione, per essere più tran |nel camerino un fazzoletto, entro al 
quilla ed esente da responsabilità si re- quale aveva legato sette fiorini in note 
cò a depositare alla Polizia il denaro|di banca e tre biglietti di pegno. Usci- 
ricevuto dal forestiere. ta dal bagno non li trovò più. 
Ora l'individuo, che quel signore sil Per eccessi, Il fornaio Giuseppe 
era veduto passare dinanzi, sotto le ve- Z., d'anni 18, da Comen, venne arre- 
sti di modesto agente di negozio, egli |stato per gravi eccessi commessi sulla 
l'aveva riconosciuto perfettamente : era | publica via. 
il preteso Conte - il suo futuro inqui-| Lotto. Estrazioni del 3 corr. : 
lino. Praga BI AR s80/97 6 
Il sig. Reiss allora incaricò il suo te-| Leopoli 889 36 58 71 
nitore di libri di rispondere con la pro-|Hermanstadt68 78 56 6 90 
pria persona che il Camuri non scap Cucina popolare. Il caffè viene 
passe, e si recò alla polizia a chiamare | dispensato dalle ore 6 allo 10 ant., ai 
sopra luogo il cancellista sig. ‘Tiz. Que-|soliti prezzi. 
sti, sopraggiunto subito, perquisì l’a-| Pranzo (ore 11172 ant..) Minestrone 
gente, il quale fu trovato in possesso|s. 5, Pasta in brodo s. 5, Manzo con 
di un anello d'oro e dell'importo di |piselli s. 10, Polenta con ragont s. 10, 
14 fiorini. Trippe con polenta s. 10, Insalata di 
Il ladro venne accompagnato alla Po-|patato s, 8. 
lizia, da dove fu poi tradotto agli ar-| Cena (ore 6.172 pom.) Risotto s, 10, 
Polenta con ragout 8, 10, Insalata di 
Quindi, a quanto si dice, avrebbe|fagiuoli s. 3. 
tentato di uccidersi, appiccadosi me- Razioni vendute ieri: 1600. 
mediante la cintura dei calzoni. Ogni giorno una, Fra uomini 
Del Camuri si venne a rilevare che |seri : 
aveva già scontato, tempo addietro una| — Oh! mio figlio si va facendo di- 
condanna di due anni di carcere per|seretamente pratico ! Tu non ti puoi 
furto Inoltre, tutti i documenti di rac-|imaginara che cosa ha fatto mettere 
comandazione e di prestato servizio mi- sulle pareti della nostra casa in cam 
litare presentati a suo tempo al signor|pagna |... 
Reiss sarebbero falsi. — Cretonne ? Tela da sacco ? 
, Piccolo incendio. L' altra mat-| — Ma che 1 Della carta... moschicida! 
tina alle 9 12, nel quartiere abitato dal _-— 
signor Alberto Levi, al terzo piano della| Il sulcidio d'una vitttima degli usura. 
casa N. 2 in via del Toro, si manife-| A Palermo si è suicidato il giovane 
stava un piccolo incendio, causato —|impiegato ferroviario Gasparo Ferro. 
pare — dalla sbadataggine di una fan-|Questi prima di morire ha soritto una 
tesca. Il fuoco venne spento dalla gen |lettera ai giornali, perchè la si publichi. 
te di casa senza il concorso dei vigili, |In essa denuncia la causa del sui- 
Si bruciarono soltanto i cortinaggi di |cidio: 
una finestra. »lo muoio e sapete perchè ? Non ri- 
Un anello d'oro per tre fio-|dete, perchè sono debitore presso sei 
xi e mezzo. Cinque o sei giorni |usurai della somma di lire 15221 
fa, in una cera casa în via del Fico, sNon è pel mio dare che muoio, ma 
presentavasi un giovinastro, che fu poi|per il disonore, per la vergogna di ve- 
riconosciuto per certo Giovanni Covach, | dermi protestate le cambiali. 
cameriere, da Krainburg, d’ anni 20,| Se ho dei debiti, ciò non vuol dire 
offrendo in vendita un anello d' oro. Il|ch'io sia un giovane  disonorato; ho 
proprietario, certo Ruck, credette ri-|dell'onore e credo anzi di averne: ab- 
conoscere quell’ oggetto; rammentando |bastanza, ed io non potevo sopravvive- 
di averlo veduto in dito ad una sua|re all'onta di un protesto... Non potevo 
inquilina d'un tempo, che poi si era|presentarmi ailmiei genitori senza ar- 
data a fare la chellerina. rossire. Tutto questo per un giovane 
N Nondimeno comperò l' anello per 3|che ha dell' onore, costituisce non la 
fiorini e 50 soldi, e si diresse dalla ra | morte morale, ma una tortura, una di 
gazza suddetta. Ella, appena visto il|quelle torture superiori a qualuni ue 
prezioso oggetto, disse essere il suo.:|imaginazione. 7 


la porta prospettante la via delle Bec- 
cherie e se la svignò. 

Alle tre e mezza del pomeriggio una 
guardia di publica sicurezza, passando 
per quella via, notò quell'uscio aperto 
@ si recò subito all’ abitazione del sig. 
Reiss per renderlo di ciò avvertito. 
Questi, recatosi nel negozio, venne in- 
terrogato se constatava qualche amman- 
co e, Îì per lì, data un' occhiata alle 
merci di negozio, e veduto che nulla 
&ppariva manomesso, senza aver visi- 
tata la scrivania, rispose che gli pareva 
pen: Sosa: mencare nulla. 

ppena al matti ilsi 
Reiss si accorso La "nella 
Toe o Bli agenti, compreso il 
rono 
ma sonza Pr atte; 


Ta varità vonna s galla nl martedì 


lo aveva forse smarrito, 0 fora” anco le Il Ferro viene a dimostrare come 
| era stato rubato. fosse debitore. È 
| Il Ruck mandò tosto in cerca del| ,Ometto di dimostrare come è ch'io 
venditore, ed în quel giorno stesso si|ho fatto questo debito, nò a far cono. 
\ riuscì a scovarlo è farlo arrestare. scere come più di metà del mio dare sia: 
| Ieri, condotto in Pretura, raccontò |no interessi presi al 40 0{0. Credo però | 
|che un garzone fornaio, di cui non sa |utile fare osservare come siano stati | 
il nome, gli consegnava quell’ oggetto, | loro i creditori che mi hanno fatto na) 
che diceva di aver rinvenuto in via di golfare in debiti cosiffati, dappoichè nea- 
Riborgo, incaricandolo di andarlo a|suno ignorerà che questi usurai, questi 
vendere. Il Covach, vendutolo e incas-|vermi che fanno ammarcir la ‘società, 
| ei i 3 fiorini e 50, li consegnò al for- quendo non ricevono da qualche debi- 
|naio, il quale lo compensò con un|tore la rata mensile incominciano a _mi- 
fiorino, nacciare di protesto, equando addiven- 

Il giudice lo condannò a quattro giorni |gono ad aspettare, sopra venti lire di 
di arresto. | prestito chiedono 8 lire d' interesse e 

Carro rovesciato. Sebastiano bisogna dargliele, se mo il protesto è 
| Visintini, verso le nove di iermattina, | pronto. È 
transitava il Ponta Nuovo, conducendo| Una persona quindi impossibilitata | 


ragazzino di otto anni, a nome Guido |una nuova partita per pagarli e ciò lo 
Buttilana, che in quel momento passa- suggeriscono lorò stessi.“ 


caduti, riportando una frattura alla gam- | usurai suoi creditori, i cui nomi furono 
ba sinistra. Ricevute le prime cure ala|soppressi dai giornali : indarno. Pagare | riceverà generosa mancia, 


| farmacia Biasoletto, il ragazzo fu poi|o protestare. 


| vare che il signor X. non é proprio lo dietro. 
tiva catena, fu rubato ieri dalla stanza usuraio ma un agente di un 


Loitsch, abitante al N. 1 di Gretta. chè capisce il male che fa. 


e ben altro. Amo’ d’osem-|d0; il loro Dio, la loro religione è il 
danaro. | 


| sequestrabilità dello stipendio di alcuni| 
dei muratori che erano | impiegati ? | 


i i ò al il casa. | dell'amico e compagno d'ufficio che gli 
giorno, Il forestiero pregò allora il suo |una case (den IRiaCO To tI sue eI 


| Questo avallante dovrà pagargli le 1622 
macia Manzoni, ove ricevette | lire. 


avvicina e non posso: dire. altro,“ AL 


Fatto ciò, il preteso conte disse alla |all' ospedale, dove: si seppe il suo ne- Borsa, Credit 282.10. Ungherese 40/0 


228.62, Staatsbahn 186.62. Lombarde 


|Da Vendere ces grande scrivanie i Oria colorata per 


4, se non vuole essere umiliata a fare| Libri tt 
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‘Pin 
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10. h n RENOLGO)/ (001-001) collaue: una ros I om INI 

la porterà in via dello Potta it un do 
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‘Ripeto cho più della metà sono in-|Fu trovato bitte sm nt vw 
eressi sopra interessi, e faccio osser-|volga Barriera vecchia Sha tiri i 
"20, 110 


usuraio Vi a Vi La 
n i i u i i 
che si vergogna di farsi conoscere per-| Ittoria. in un CL x 
.| troppo nulla, neppira il piacso 0, aqsNNiete 
| al'a finestra. Se como desidero xl! 
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CALO che 


Oer SM IR RINO) ESTE TE IIT 
sHo pregato, ho scongiurato, ho fat-| oppure scooni ner 


Ii 
Ut 


sMa nulla poteva impietosirli. E sfi- , 
L’amatore 


Perchè non si è provveduto dell’in-| 7 J 
radi P di un solido ed el 


Sgatita 
OMBRELLO 


da pioggia, i Prezzo. mi, 
bissimo, sia in seta chi 
in lana, vadia ricer 


La lettera continua e svela il nome| 


E conclude: ,L’ ora della morte si carlo 


Regozio Viennesa 
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Piazza della Borsa 602, |fpss® 
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TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 
Vienna 3, ore 8 1j2. pomer. Fuori 


100.80 
Francoforte 3. Borsa serale. Credit 


68.— Calma. 


Borsa del 3 agosto. Continuano i corsi 
con variazioni insignificati per cui prozzi del 
tutto nominali. Vieans, Credit 252.20, Unghe- 
rese 10077. Parigi, francese 81.87, italiana 
98.55. Qui 96.1]16 @ 8118. 


Listino. Napoleoni 9,98'/, n 9.95 Zeo- 
chini b.86 a 5.€8, Lire sterline 12,49 a 12.51 
Lire turche 11.26 & 11,27. — Londra 125.15 a 
125.50. Francia 49.50 a 49.70 Italia 49,20 a 
49.45 Banconote italiano 49 85 a 49,45 Ban- 


conoto germaniche 81.85 a 8150 — Rendita| DA RON CRED 


austriaca in carta 8145 a 81.60, Rendita nn- - 
; LL ho nella fabrica © deposito (mol 
gherese in oro 4% 100,65 a 100,90 detta in|3: € mobili 
Etta 5%, BIA0 a 8755, Crodit 281. a|di GIUSEPPE GHERSOR] 
282.— Rendita italiana 96.10 a 96.20 Greci Parnet» n.10 
jstaro  paglierioni. el 


5% fr. 849 a 851. 
fiorini 7 in poî, divani da fiorini 14% 
Avsume commissioni in tappezzeria 
da non: temere concorrenza, Anohe {n 
menti rateali. 


Tipografia del Piccolo, dir. Giov. Werk 
Editore e rodatt. rosp. A. Rooco. 


adire bili} vestiti, 
Si ricercano Til vii sea. 
(58 


dirizzo al yPiocolo* 

SERRE 
GE per una casa di commercio; 

Si TICONCA Eivano colto. con” qualche 


cognizione commerciale. Offsrte al yPicculo* 
p0. 5* (656) 


v * csmerino vuoto per ragazzo. 
Ricercasi Gre sor prelto sono Y. 


B. al_, Piccolo“ (589) 
Ricercasi "2910 per manifatture, AI 
ACErCASI Piccolo (050, | La Direzione. dell'acoreditato DepAMI 
LI ri ragazze apprendiste nel | lerle dilino Corso 29 (osolusivamenti ie 
Sh T1CErCANO iavoratorio Calze, Pa-|cati moravo-slesiani) avverte il Pi La 
lazzo Lloyd, (518) | che;è dosisa definitivamente la totale 
della merce esistento in. questa filiale e 


i una ghiacciai per uso fa 
Si cerca g ta simo venturo agosto. 
miglia, via Oarinha 28, secondo |“ ronneora esistente doposito conalle la 


lano, 
Trrm,rt;@<g@@l qualità di teleris per biancheria, fovglà 
Ricercasi m. Trota fiscale betnaiinri  e 
Feed cl cui > Pla cl 0 pla cacio E 
Ù p sir tiri sommerelale, 
cent l'amministrazione del giornata, (577) | “Contando sulla fiducia attivati ha 
Affittasi Per for 400, quartiere | pro grande accorrere del P, T. Publbh 
stanze, cucina, dispansa, can-|resione raccomanda che ognuno colgi 
tina, aqua, Via 8, Giorgio 5. ‘554) |rara occasione di acquistare a ## 
biancherta senza difetti, bella, nai 


Daffi 1 24 agoso una camera : 
affittare tal g' 260: er spacciare quanio prima e compl 
L'È ruota, posizione contrica. | Der anto il preso di vendita, è dm 


Indirizzo al yPiccolo® (5.49) 50 per cento 


D' affittare ‘dietro la Borsa una stanza del reale presso di produzione 
,mmobiliata, Iadiri: VI | 

Picono* PRIANO GSO si (6pa PREZZO CORRENIS i 
dox. fax, bianchi uso batistà dal 


qualità 156,200 QUA 
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